
VERBALE CONSIGLI O DIRETTIVO 25/6/1 986  

=========== ====== ==  

I l  giorno 25 giugno 1986 alle  ore 15.0 0 i n Milano -  Via  Bre nne ro n. 1 -  pres so la 

Sede  de ll 'Associazio ne , a seguito  di  re golare convocazione a  me zzo lettera 

raccomandata del  4 g iugno 1986, si  è r iunito i l  Consigl io Dirett ivo pe r 

discutere e  deliberare sul  se guente: 

ordine de l giorno  

1) Comunicaz ioni  del  Pre sidente.  

2)  Merchant B ank: adesi oni  e cost ituzione della Società.  

3)  Fondo interbancario di  tutela dei  de pos iti.   

4)  Nomina di Consigl ieri .   

5)  Inte grazione del  Col legio dei  Re vi sori.   

6)  Varie ed eventuali .   

Sono pre senti  o rappresentati  a norma dell 'art . 18 dello  Statuto , i l  Presidente 

prof.  Tancredi Bianchi;  i  Vice Preside nti:  Abbozzo dott.  Giorgio, Auletta 

Arme nise dr.  Giovanni  (dr.  R iccardi) ,  Be ll ini  avv. Frances co (avv. C. Bell in i) ,  

Fantini  dr.  Mario  (rag. Bagnoli),  Go lzio  prof.  Si lvi o (avv. Faissola);  n.  28 

Consigl ieri:  Ardigò dr.  Roberto, Bedeschi  dr.  Giorg io, Bianchi gr.  uff . Domenico 

(rag. Sommazzi ),  Biz zocchi  rag. Franco,  Chiarenza dr.  Mario, Della Rosa rag. 

Giovanni (dott.  Girardi),  Demattè prof. Claudio, Foroni Lo Far o dr.  Vittorio,  

Forti  dott.  Piero, Franceschini  rag. Franco, Gallo  dr.  Pierdomenico, Giltr i  dr.  

Carlo, Lacapra avv.  Raffae llo, Mariani  dott.  Vincenzo (dott.  Fell i ) ,  Mart ini  rag .  

Gian Paolo,  Monti  dott.  Ambrogio (rag. Muttoni), Passadore dr.  Agostino,  

Ri vano dr. Carlo, Sella  dr.  Maurizio,  Semeraro dott.  Giovanni,  Tait i  dott .  Fabio 

(dott.  Lasci alfari ) ,  Tommasini dott.  Angelo, Trombi rag. Eusebio, Trombi dott.  

Gino, Vallone dott.  Vincenzo, Venesio dott.  Camillo,  Veneziani  dott. Mario, 

Vi lla dott.  Mari o (rag.  Malnati );  n .  2  Revisori :  Di  Prima dott.  Pietro , Sangiovanni 

dott.  Giovanni Luigi.  Hanno giust if icato la loro assenza i  Signori :  Albi  Marini  

dott.  Manlio,  Amabile avv. France sco, Bonaccorsi dott. Gaeta no,  D'Alì  Sta it i  

dott.  Antonio, Dosi  Delf ini  dott.  Pierandrea, Gradi  dott.  Florio,  Magni f ico prof.  



Giovanni,  Mascolo avv. Luigi,  Perrone  dott.  Vincenzo, Ri ccardi  dott.  Franco , 

Scarpis  dott. Lorenzo.  

È  prese nte alla r iunione il  Direttore Generale, dr.  Giovanni  La Scala, i l  quale 

ai  sensi  del l 'art.  25 de llo  Statuto, e sercita  le  funzioni di  Se gre tar io.   

SUL PUNTO 1) - COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

I l  Preside nte introduce l 'argomento all 'ordine  del  g iorno segnalando al 

Consigl io l ' insoddi sfacente  andamento dei de positi  e degl i  impieghi  de ll ' i ntero 

sistema bancario.  

Ri chiamando l 'attenzione sui dati  esposti  dall 'e laborato, i l  Prof. Bianchi 

sottol inea in  particolare che il  campione  ASSB ANK denunci a una crescita 

inferiore r ispetto al  s iste ma sia  nel  comparto de lla  raccolta che in que llo  degli 

impi eghi e i l lustra breveme nte gl i  andamenti  con rig uardo sia per aree 

geografiche che  per classi d imensional i.   

Per  quanto riguarda i  saggi d 'intere sse i l  Preside nte avverte u na continua e  

più marcata te nde nza al  r ibasso di que ll i  att iv i  e d una maggiore rischiosità di 

quel li  passivi  che , dopo una se nsibi le f lessione ver if icatasi  in primavera, 

sembrano permanere  stazionari  per la convenienza espressa dal  mercato 

verso inve stime nti  sui t i tol i  offerti  dal Te soro ed altre forme alternative di  

impi ego del  r isparmio.  

A tale  r iguardo i l  Prof.  Bianchi mette  in r isalto l 'ormai  evidente  convenienza 

ad e me ttere , da parte delle  banche, ce rt if icat i  di  deposito per la  part icolare 

re mune razione riconosciuta alla “rise rva obbligatori a”  costitui ta per  tale 

forma di  r isparmio.  

Segnala anche che la Banca Centrale è  assai  favore vole alla diffusione di  tale 

strumento di raccolta che, nonostante le  condizioni  pri vi legiate , ha f i nora 

stentato ad affermarsi presso il  pubblico pe r la mancanza di un eff ici ente 

mercato secondario che  possa garanti re lo s mobil izzo solleci to in  caso di  

necessità.   

Anche il  Gove rnatore, in  questi  ult imi  tempi,  ha lanciato messaggi diretti  in  tal 

senso quasi  a indicare che , in pre senza di ampia diffusione tra i l  pubblico di 

cert if icat i  d i  de posito, l 'atteggi amento de lla B anca Centrale potrebbe 



permanere ancora disponibile  ad un trattamento favorevole della 

re mune razione della spe cif ica r iserva obbligatoria.   

Sull 'argomento si  accende una v ivace discus si one  alla quale  i nterve ngono 

numerosi Consiglier i per indicare  le  difficoltà  obie ttive  che i l  certi f icato 

incontra nel  colloca mento.  

I l  President e,  r ispon dendo ai quesit i  v ia vi a posti  nel corso della discussi one , 

invita i  Consigl ieri  a formulare soluzioni in modo che egl i  possa eventualmente 

proporle nel le opportune  sedi.   

Alcuni Consigl ie ri ,  segnatamente  l 'Avv. Faissola,  prospettano l 'ut i l ità,  da 

parte delle  aziende di  credito, di  emettere certi f icati  d i  deposito  a  me dio 

te rmine per fronteggiare  almeno le operazioni  att ive di  durata superi ore al 

bre ve  termine . Tale possibi l i tà amplierebbe la capacità  di  raccolta  delle 

banche  con i l  vantag gio pe r i l  deposi tante  di  una ritenuta f iscale r idotta al 

50%.  

I l  Presidente pre ndendo atto  del desiderio  e spresso dai Consiglier i,  fa r i levare 

che  l 'e missione  di  certi f icat i  oltre 18 mesi  non è consentita dalla Legge 

Bancaria, cos ì come non è  conse ntito alle aziende di  cre dito  emettere pre stit i 

obbligazi onari.   

I l  Dott.  Tommasini  fa, tuttavia,  presente che la mancata diffusione  presso il 

pubblico del  cert i f i cato di  deposito, va r ice rcata nell 'one roso trattamento 

f is cale  perfettame nte pari  a quello  prat icato pe r i  de positi  a breve  te rmine , per 

non parlare  dei  Titol i  di  Stato emessi  a tassi remunerativ i  ed ese nti.   

I l  Presidente da, infine, alcune informazi oni  sui  cr iteri  adottat i  dalla Banca 

d' Ital ia nella  formulazione del  “Piano Sporte ll i  1986” ed informa i l  Consi glio 

sui prossimi orie ntame nti  del l 'Organo di Vigilanza in ordine allo  stabil imento 

e  al  t rasferimento degli  sportelli  bancari,  nonché alla loro operativi tà piena o 

r idotta  che dovrebbe e ssere ormai  lasciata alla discre zione delle  banche.  

Secondo recenti  e d attendibil i  not iz ie  non dovrebbero e ssere  posti  in essere 

altr i  “Piani Sportell i”,  es se ndo intendimento del le Autorità  compe tenti  d i 

r iservarsi  soltanto i l  dir i tto  di  veto, adottando il  principio  del  s ilenzio-assenso.  

 



 

SUL PUNTO 2) - MERCHANT  BANK:  ADESIONI E COSTITUZIONE DELLA 

SOCIETA'  

I l  Presidente,  dopo aver diffusame nte  i llustrato i  passi  svolti  sia  in  Ital ia che  

all 'estero, per  avviare la costituzione di una Me rchant Bank di  categoria,  

informa che:  

-  n.  55 azi ende associate hanno dato adesi one  alla iniziat iva per la 

sottoscriz ione del  95,50% de l capitale in iz iale;   

-   n.  14 aziende non hanno manifestato ade sione  perchè  intere ssate  in 

analoghe iniziati ve di  gruppo.  

I l  re sto delle  aziende  non ha ancora fornito r isposta: alcune si  r iservano di 

fornir la  entro i l  corrente mese.  

I l  Prof.  Bianc hi i nforma il  Consigl io che i  prossimi inte rventi  saranno rivolti 

verso la B anca d'Ital ia  pe r concordare con la  medesima i  tempi e  le modalità 

per  la presentazione della domanda di autorizzazione,  dopo la costitu zione 

della società.  

I l  Cons igl io prende atto, approva l 'ope rato del Presidente  e del “Gruppo di 

studio” e ai  medesimi confe ris ce l ' incari co di svolgere  tutti  g li  ade mpimenti 

per  giungere  alla costituzione  della socie tà e d ai  succe ssiv i  adempimenti 

re nde rla operat iva.  

SUL PUNTO 3) - FON DO INTERBANCARIO DI T UTELA DEI DEPOSITI 

I l  Presidente r ife risc e che l 'argomento era stato pos to al l 'ordine de l giorno 

rite ne ndo doveroso informare il  Consiglio  delle  de cisioni  che i l  Comitato 

Esecutivo di  ABI,  convocato in  un primo momento per  i l  giorno 24 corre nte, 

avrebbe assunto i n quell 'o ccasione.  

Essendo stata spostata a  domani (26/6)  la  r iunione  del  Comitato Esecutivo non 

è  in grado di  fornire  anticipazi oni .  Egli  r i t iene, comunque, che la questione è 

in  fase di stallo.   

I l  Prof.  Bianc hi  promette di  i nformare il  Consiglio nel  caso che aff iorino 

importanti  novità.   

SUL PUNTO 4) -  NOMINA DI CONSIGLIERI  



I l  Preside nte i nforma i l  Consigl io che -  a seguito  delle  dimissioni  prese ntate 

dal  Dott.  Ferrucc io Nuvolari  i l  quale, per raggiunti  l imiti  d 'età, ha lasciato la 

carica di Dire ttore Gene rale  del  Banco di Chiavari  e de lla  Riv iera  Li gure -  si 

re nde  necessario procedere  al la cooptazione di  un Consigl iere.  

In conformità alla pr oposta avanzata dalla stessa Banca di sost ituire i l  Dott.  

Nuvolar i  con i l  Dott.  Ing. Giuseppe  Capone, nuovo Direttore Generale della 

stessa, i l  President e propone di cooptare nel  Consigl io di  Assbank i l  Dott.  

Capone.   

I l  Cons igl io,  all 'unanimi tà, approva la proposta e nomina Consigl iere i l  Dott.  

Ing.  Gi usepp e Capone che  durerà in  cari ca f ino alla prossi ma Asse mblea.  

SUL PUNTO 5) -  INTEGRAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI 

I l  Presidente informa i l  Consi gli o che,  a s eguito  delle  dimissioni  prese ntate 

dall '  Ing.  Vittorio Rosenberg Co lami,  membro effe ttivo del Col legio de i 

Re visori,  i l  Colle gio ste sso è stato integrato con i l  s ubentro del  membro 

supple nte più anziano d'età Sig.  Marcello Negrini.   

I l  Consigl io  pre nde atto.  

SUL PUNTO 6) -  VARIE ED EVENTUALI 

I l  Presidente intrattiene i  Consigli er i  sui segue nti  argomenti:  

-  V OLUME ST RENNA  

 I l  Prof.  Bianchi  i nforma i  Consigl ie ri  che l 'Associazione -  dopo la fel ice 

e speri enza de gli  anni passati  e  nell ' inte nto di svolgere azione  culturale e 

di  servizio  a favore de lle  Associate -  promuove pe r i l  prossimo triennio la 

r i stampa anastatica di tre  volumi antichi ,  tutti  d'argomento e conomico, da 

dest inare alle aziende associate che vogliono concentrare  sul la nostra 

i niziativa  la  s ce lta dei  loro omaggi nataliz i.   

 Ne l  corre nte anno si  procederà alla r istampa anastatica della  pr ima 

e dizione  italiana (Fi re nze 1751)  dei “Ragionamenti  sopra la moneta, 

l ' inte resse del  denaro, le  f inanze ed i l  c ommercio” raccolta dei  saggi 

d 'argome nto economico del  f i losofo inglese John Locke.  

-  LE BANCHE E L'ARTE   



 I l  Presid ente  r i fer isce che la nostra  Associazione è stata invitata a 

sensi bi li zzare le  Associate per la loro parte cipazione alla manife stazione 

“Le Banche e l 'Arte ” che  si  svolgerà nel l ' inverno prossimo a Milano, i n 

Palazzo Re ale .  

 L 'obie ttivo del la manife stazione milanese è que llo  di  portare  al l 'attenzi one 

del  pubblico una rasse gna molto rappre sentativa del l 'att i vità  culturale  ed 

artistica delle banche italiane per  la protezione e la salvaguardia de l 

patrimonio artistico i taliano.  

 La Mostra “Le  Banche e l 'Arte”  -  che è  la  seconda edizione di  que lla già 

svoltasi a Roma, i n Caste l Sant'Angelo, lo scorso anno - si  svolge sotto i l 

patrocinio del Ministero del  Tesoro, del  Ministero dei Beni Cultural i,  de l 

Ministero de lla Pubblica Istruz ione, dell 'A.  B.I.,  dell 'ACRI e  del C omune di 

Milano.  

 I l  President e invita  i  responsabil i  de lle  azie nde  associate a  partecipare a 

quest' importante  manife stazi one  che contr ibuisce  a valori zzare 

l ' immagi ne del  s is tema in generale e del le  aziende  in  particolare .  

______________   o    _____________  

I l  Presidente,  non es se ndovi altro da deliberare e  poiché nessuno chiede la 

parola, chi ude la seduta alle  ore 16.15.  

 

I l  Segretario        I l  Presidente  

 

 

 


